
Interruzioni  elettriche  e
blackout,  esasperati  i
commercianti di via Tisia. E
Cna sbotta con Enel
E’ un’estate complessa a Siracusa, sul fronte dei servizi. Ed
ai problemi di una rete idrica vetusta e in sofferenza, si
sono aggiunti anche quelli connessi ad improvvisa mancanza di
energia elettrica. Si va da semplici interruzioni di qualche
ora  a  veri  e  propri  blackout.  Anche  l’infrastruttura  di
distribuzione  della  corrente  elettrica  sembra  richiedere
massiccia manutenzione. Un caso che è stato portato anche
all’attenzione del Parlamento, tra interrogazioni, incontri e
rassicurazioni. Ma nel frattempo, la musica non pare essere
cambiata. Anche la rete elettrica fatica a reggere il peso
della domanda estiva.
Gli episodi, seguendo le numerose segnalazioni, non riguardano
più  casi  isolati  ma  stanno  assumendo  una  preoccupante
frequenza, lasciando emergere la necessità di un adeguamento
della rete di distribuzione alle nuove esigenze di consumo.
L’ultimo episodio ha interessato la centrale area commerciale
di  via  Tisia,  uno  dei  principali  poli  dello  shopping
cittadino. Qui le interruzioni di energia si sono susseguite
più volte nell’arco delle ultime giornate, paralizzando per
ore l’attività di negozi, bar e pubblici esercizi.
Le conseguenze sono immediate: registratori di cassa fuori
uso, terminali Pos inutilizzabili, impianti di refrigerazione
spenti e alimenti a rischio deterioramento. Una situazione
che, oltre ai disagi per i clienti, provoca perdite economiche
dirette  per  gli  operatori  commerciali,  costretti  a
interrompere o rallentare il lavoro proprio nei giorni di
maggiore affluenza estiva.
Nelle ore scorse, Cna Siracusa ha inviato una nota urgente a
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Enel Distribuzione chiedendo un intervento immediato per porre
fine ai disservizi che stanno interessando via Tisia. Nella
lettera l’associazione segnala “numerose ripetute interruzioni
della fornitura elettrica”, che sarebbero riconducibili a un
presunto sovraccarico della cabina di riferimento, con gravi
conseguenze  sulla  normale  operatività  delle  imprese  della
zona.
L’organizzazione evidenzia come i pubblici esercizi dipendano
in  maniera  continuativa  dall’energia  elettrica  per  la
conservazione  degli  alimenti,  il  funzionamento  delle  celle
frigorifere  e  la  gestione  del  servizio  ai  clienti.  Il
protrarsi dei blackout, sottolinea Cna, sta causando perdite
di merce deperibile, blocco delle vendite e un diffuso disagio
che rischia di aggravarsi se non verranno adottate soluzioni
rapide.
Per questo l’associazione chiede a Enel di verificare con
urgenza  le  cause  del  presunto  sovraccarico  della  cabina
elettrica,  ripristinare  la  piena  funzionalità  della  rete,
adottare misure che evitino il ripetersi delle interruzioni e
fornire  tempi  certi  per  il  ritorno  alla  normalità,
individuando  anche  un  referente  per  il  confronto  con  le
imprese.
In  attesa  di  interventi  strutturali,  secondo  alcune
testimonianze raccolte in via Tisia, sarebbe stato operato dai
tecnici un primo intervento tampone sulla cabina di zona. Una
soluzione temporanea che non deve distogliere dalla necessità
di  intervenire  per  ammodernare  la  capacità  degli  impianti
siracusani alle reali esigenze cittadine.

Crociere,  Malta  e  nuovo
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terminal:  il  Porto  Grande
verso  il  salto  di  qualità.
“Al  via  35mln  di
investimenti”
Per  anni  il  Porto  Grande  di  Siracusa  è  stato  raccontato
soprattutto  attraverso  le  sue  potenzialità  inespresse,  se
volete incompiute. La stazione marittima rimasta sulla carta,
il Molo Sant’Antonio in attesa di una riqualificazione, le
banchine ed i piazzali bisognosi di manutenzione, il dibattito
sul  waterfront  e  la  convivenza  complicata  con  le  aree
militari.
Il  commissario  straordinario  dell’AdSP  della  Sicilia
Orientale,  Francesco  Di  Sarcina,  a  poche  settimane  dalla
chiusura del mandato, si sofferma su numeri e azioni, nel
corso di una lunga conversazione su FMITALIA (qui per vederla
in integrale). “Per Siracusa abbiamo già investito, stiamo
investendo e abbiamo impegnato quasi 35 milioni di euro”,
spiega. La parte più consistente degli investimenti riguarda
il Molo Sant’Antonio, destinato a diventare il nuovo cuore del
porto turistico e crocieristico.
Il primo tassello della trasformazione in atto è la stazione
marittima. Un’opera annunciata per oltre un decennio e mai
concretizzata e che adesso entra nella fase esecutiva. La gara
per il primo intervento è già stata aggiudicata, il contratto
è in fase di stipula e i lavori prenderanno il via nel mese di
settembre.  I  lavori,  per  circa  7-8  milioni  di  euro,
interesseranno in questa fase il recupero degli spazi interni
dell’edificio  esistente  sul  Molo  Sant’Antonio,  destinato  a
diventare  il  terminal  passeggeri  del  porto  di  Siracusa.
“Finalmente si passa dalle parole ai fatti”, sintetizza il
commissario Di Sarcina.
L’obiettivo è rendere la struttura operativa già al termine di
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questo  primo  lotto,  mentre  parallelamente  proseguirà  il
secondo  step,  quello  dedicato  all’immagine  architettonica
dell’edificio ed alla riqualificazione degli spazi esterni.
L’Autorità Portuale ha già avviato un concorso internazionale
di architettura, condiviso con Comune, Soprintendenza, Ordini
professionali e Capitaneria di Porto, per ridisegnare l’intero
“trapezio” del Molo Sant’Antonio.
Sono  arrivate  39  proposte  progettuali.  La  commissione,
composta esclusivamente da rappresentanti del territorio e non
dall’Autorità Portuale, ne ha selezionate cinque. Entro la
fine di settembre verrà scelto il progetto vincitore che sarà
trasformato in progetto esecutivo grazie ad altri 20 milioni
di euro già finanziati. L’intera operazione richiederà circa
quattro anni e porterà il totale di investimenti complessivi
sul Molo Sant’Antonio a circa 27-28 milioni di euro.
Tra gli elementi richiesti figura anche una maggiore presenza
di verde urbano, per mitigare le cosiddette “isole di calore”
generate dalle grandi superfici pavimentate del porto. Non un
parco, precisa Di Sarcina, ma un equilibrio tra funzionalità
portuale e qualità urbana.
Operatori  internazionali  del  settore  hanno  già  manifestato
interesse. Alcune delle principali compagnie di navigazione
hanno già contattato l’Autorità Portuale per candidarsi alla
gestione del futuro terminal, attività che, per legge, dovrà
essere affidata a soggetti privati. Di Sarcina non fa mistero
dei nomi: “Msc, Costa Crociere e Royal Caribbean”.
Nella visione della AdSP, a Siracusa dovrebbero arrivare in
porto navi non più lunghe di 300 metri e non oltre due arrivi
in  contemporanea.  L’obiettivo  è  evitare  che  migliaia  di
passeggeri scaricati nello stesso momento possano mettere in
crisi la città e alimentare fenomeni di overtourism. Le navi
più grandi rimarrebbero con scalo a Catania, senza alimentare
concorrenza diretta tra i due porti.
Più  prudente  la  valutazione  di  Francesco  Di  Sarcina
sull’eventuale trasformazione di Siracusa in porto di imbarco
e  sbarco  delle  crociere.  “Un  vero  home  port  richiede
infrastrutture  oggi  assenti,  prima  fra  tutte  un  aeroporto



internazionale  nelle  immediate  vicinanze.  Siracusa  potrà
certamente  effettuare  operazioni  di  imbarco  e  sbarco,  ma
diventare base principale delle compagnie appare, almeno per
ora,  più  complesso”,  sintetizza  il  commissario  della  AdSP
della Sicilia Orientale.
Tra  le  prospettive  future  torna  anche  il  collegamento
marittimo  con  Malta.  Di  Sarcina  conferma  l’esistenza  di
interlocuzioni  con  operatori  maltesi,  pur  ancora  in  fase
preliminare. L’idea è quella di un collegamento “leggero”, con
traffici  contenuti,  evitando  un  intenso  flusso  di  mezzi
pesanti  che  rischierebbe  di  congestionare  la  viabilità
cittadina.  Un  servizio  limitato,  secondo  il  commissario,
sarebbe invece pienamente compatibile con la realtà urbana di
Siracusa.
Tra gli interventi più attesi figura il cold ironing. Grazie a
un finanziamento regionale di 18 milioni di euro, sono già
iniziati i lavori che consentiranno alle navi ormeggiate di
spegnere i motori e alimentarsi direttamente collegandosi alla
rete elettrica, riducendo drasticamente emissioni atmosferiche
e rumore all’interno del Porto Grande.
Molto più complesso il capitolo waterfront. Per Di Sarcina il
concetto  stesso  di  waterfront  a  Siracusa  non  può  essere
limitato a un singolo tratto costiero, perché l’intera città
vive in stretta relazione con il mare. Il problema, però, è
rappresentato dalla frammentazione delle competenze tra aree
militari,  siti  archeologici,  proprietà  private  e  vicende
ancora aperte sotto il profilo fallimentare. Una situazione
che rende difficile immaginare una progettazione unitaria.
Per l’area di via Elorina, esiste un dialogo con la Difesa.
Secondo il commissario Di Sarcina servirebbe però una vera
“task  force”  istituzionale  locale,  capace  di  portare  il
confronto  direttamente  a  Roma  coinvolgendo  parlamentari  e
rappresentanti del territorio. “Parlarne solo a livello locale
è inutile”, osserva. Quindi sindaco, deputazione politica e
associazioni tutte insieme a Roma, per parlare con la Difesa.
Questo il suggerimento del commissario della AdSP.
Non  manca  una  risposta  alle  recenti  critiche  avanzate



dall’associazione Leipik sulle condizioni del Porto Grande. Di
Sarcina liquida le contestazioni parlando di “azioni politiche
mascherate”  e  accusando  i  contestatori  di  non  conoscere
realmente lo stato dei progetti già finanziati e programmati.
Secondo il commissario, chi governa ha la responsabilità di
realizzare  le  opere,  mentre  altri  si  limiterebbero  ad
alimentare  polemiche.
Visto da Siracusa, uno dei temi più delicati rimane quello dei
rapporti con Catania. Di Sarcina respinge la lettura di una
competizione permanente tra i due porti. Anzi, sostiene che il
sistema  a  quattro  porti  –  Catania,  Augusta,  Siracusa  e
Pozzallo – rappresenti un modello complementare in cui ciascun
scalo svolge una funzione diversa: Catania come porta dei
traghetti  e  parte  del  traffico  crocieristico,  Augusta  per
merci, container ed energia, Siracusa per turismo e crociere
di dimensioni compatibili con il territorio, Pozzallo per i
collegamenti veloci. “Molti crocieristi che sbarcano a Catania
visitano comunque Siracusa, generando benefici economici anche
per il territorio aretuseo”, rassicura Di Sarcina.
Guardando oltre Siracusa, da segnalare l’adozione del nuovo
Piano Regolatore Portuale di Augusta, atteso da 57 anni e ora
avviato  verso  l’approvazione  definitiva  entro  la  fine
dell’anno.  Per  Siracusa  il  percorso  urbanistico  richiederà
invece  tempi  più  lunghi:  il  Documento  di  pianificazione
strategica di sistema (DPSS) è già pronto, ma potrà essere
esaminato soltanto dal futuro Comitato di Gestione, decaduto
con la fine del mandato commissariale.
Ed è proprio il futuro a rimanere uno degli interrogativi
aperti. Il mandato da commissario, dopo quello da presidente,
è ormai in scadenza. Non mancano gli attestati di stima per
l’operato  di  Francesco  Di  Sarcina,  di  cui  i  sindaci  di
Siracusa ed Augusta, insieme ad alcuni parlamentari del campo
largo, hanno chiesto espressamente la riconferma. “Sono come
il latte, scado a fine mese”, scherza lui. Poi aggiunge con
realismo  di  non  sapere  se  arriverà  una  riconferma,  pur
assicurando che chiunque gli succederà troverà una macchina
amministrativa già avviata, con cantieri finanziati e opere



programmate  che  nel  corso  dei  prossimi  mesi  diventeranno
realizzazioni concrete.

Pnrr,  Sicilia  in  ritardo.
Scerra  (M5S):”Il  Governo
chiarisca perché”
“La Sicilia non può permettersi di perdere nemmeno un euro del
PNRR. Il Governo dica con chiarezza quali sono le cause dei
gravissimi  ritardi  accumulati  nell’attuazione  dei  progetti,
soprattutto nella provincia di Siracusa, e quali interventi
intende adottare per evitare definanziamenti che priverebbero
i  nostri  territori  di  opere  e  servizi  fondamentali”.  Lo
afferma il parlamentare del Movimento 5 Stelle Filippo Scerra,
che ha presentato un’interrogazione al Ministro per gli Affari
europei, il PNRR e le Politiche di coesione.
L’atto  parlamentare  prende  le  mosse  dai  più  recenti  dati
ufficiali sullo stato di attuazione del Piano nazionale di
ripresa e resilienza. Sebbene la Sicilia sia la quinta regione
italiana  per  volume  di  risorse  assegnate,  con  oltre  12
miliardi di euro destinati a 46.599 progetti, la capacità di
spesa resta tra le peggiori del Paese: è stato utilizzato
appena il 16,7% dei fondi, contro una media nazionale del
26,2%, mentre oltre l’83% degli interventi risulta ancora in
corso.
Particolarmente  preoccupante,  sottolinea  Scerra,  è  la
situazione  della  provincia  di  Siracusa,  dove  i  progetti
finanziati sono 3.409 per un valore complessivo di oltre 811
milioni di euro. L’avanzamento finanziario si ferma però al
20,3%, ben distante non solo dalla media nazionale ma anche da
quella di altre realtà siciliane più virtuose. I dati della
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piattaforma OpenPNRR mostrano inoltre che gran parte degli
interventi è ancora ferma alla fase di studio di fattibilità
oppure presenta un avanzamento economico praticamente nullo.
“Destano forte preoccupazione i ritardi che riguardano settori
strategici  come  la  gestione  dei  rifiuti,  l’efficientamento
delle reti idriche in una Sicilia alle prese con una crisi
idrica ormai strutturale e gli interventi su asili nido e
scuole dell’infanzia, compresi quelli programmati nei comuni
di Siracusa, Augusta e Lentini. Sono opere essenziali per
cittadini e famiglie che rischiano di non vedere mai la luce
se non si interviene immediatamente”, sottolinea Scerra.
“Non vorrei peraltro che, con l’ottava richiesta di modifica
del  PNRR  presentata  dal  Governo  nel  giugno  scorso,  siano
previste rimodulazioni che coinvolgano direttamente i progetti
del Siracusano o vi sia il rischio concreto di definanziamento
delle  opere  non  più  realizzabili  entro  i  termini  fissati
dall’Unione europea”, dice un allarmato Scerra.
Da  qui  la  reiterata  richiesta  circa  quali  iniziative  il
Governo intenda adottare per scongiurare la perdita definitiva
delle risorse destinate ai territori siciliani e garantire il
rispetto della clausola che riserva almeno il 40% dei fondi
territorializzabili al Mezzogiorno.
“Sarebbe imperdonabile arrivare alla chiusura del PNRR con
opere incompiute e risorse restituite. Il Governo ha il dovere
di assicurare pieno supporto agli enti locali e mettere in
sicurezza gli investimenti destinati alla Sicilia, prima che
sia troppo tardi”.

Trattenute  fiscali  non
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versate:  sequestro  da  700
mila euro a un imprenditore
di Avola
Sequestro preventivo per un valore di oltre 700 mila euro.
I militari del Comando Provinciale della Guardia di Finanza di
Siracusa  hanno  dato  esecuzione  a  un  decreto  di  sequestro
preventivo, emesso dal G.I.P. del Tribunale di Siracusa su
richiesta della locale Procura della Repubblica, a seguito di
indagini scaturite da accertamenti svolti nei confronti del
legale rappresentante di un’azienda operante nel settore degli
impianti di climatizzazione, con sede ad Avola e luoghi di
esercizio  in  provincia  di  Modena,  hanno  consentito  di
accertare  l’omissione,  nel  periodo  di  imposta  2022,  del
versamento  nella  casse  dello  Stato  delle  ritenute  fiscali
trattenute  ai  lavoratori  dipendenti.  Denunciato
l’imprenditore.
Il sequestro riguarda somme sui conti correnti e prodotti
finanziari intestati alla società e all’indagato per un valore
complessivo  pari  a  circa  214  mila  euro,  oltre  a  tre
appartamenti ubicati tra Roma e Grottaferrata e un’autovettura
sportiva di proprietà di quest’ultimo, fino al raggiungimento
del valore indicato nel decreto di sequestro.
Un  aspetto  peculiare  emerso  nel  corso  dell’esecuzione  del
provvedimento riguarda proprio gli immobili romani, acquisiti
dall’indagato  tra  il  2004  e  il  2016  e  successivamente
fuoriusciti  dal  suo  patrimonio  attraverso  contratti  di
mantenimento a favore dei figli perfezionati nell’ottobre 2025
nel pieno delle indagini a suo carico, con una tempistica che
ha  indotto  l’Autorità  Giudiziaria  a  disporre  il  sequestro
superando  la  mera  intestazione  formale  basandosi
sull’effettiva disponibilità del bene da parte dell’indagato.
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Ex ospedale Cinque Piaghe in
vendita,  Cavallaro(FdI):
“Serve prima una riflessione”
“Una  città  come  Siracusa  dovrebbe  interrogarsi  prima  di
privarsi definitivamente dell’ex Ospedale Cinque Piaghe, uno
dei suoi beni pubblici più prestigiosi”.
A dirlo è il consigliere comunale Paolo Cavallaro di Fratelli
d’Italia, che commenta la notizia dell’avvio della procedura
unitaria  da  parte  del  Comune  e  dell’ASP  per  la  vendita
dell’immobile di Ortigia.
“Negli ultimi anni -commenta Cavallaro- Siracusa ha investito
molto sullo sviluppo turistico. È una scelta importante, che
ha prodotto risultati. Oggi, però, è arrivato il momento di
investire con la stessa determinazione anche nei grandi luoghi
pubblici  della  cultura,  perché  una  città  non  può  vivere
soltanto di strutture ricettive: ha bisogno anche di spazi che
ne  custodiscano  e  ne  alimentino  l’identità.  Importanti
immobili  pubblici  sono  stati  alienati  a  soggetti  privati.
Penso, ad esempio, allo storico Palazzo delle Poste, oggi
trasformato  in  un  albergo  di  lusso,  e  all’ex  carcere
borbonico. Sono scelte che rispondono a una logica economica,
ma  che  hanno  progressivamente  ridotto  gli  spazi  pubblici
destinati a funzioni culturali e istituzionali”.
Secondo  Cavallaro,  “con  maggiore  lungimiranza,  proprio  il
Palazzo delle Poste avrebbe potuto diventare il grande Palazzo
della Cultura che Siracusa ancora oggi non possiede: un luogo
permanente dedicato alle arti, alla storia, alla memoria e
all’identità della città.
Anche per le Cinque Piaghe l’Amministrazione ha scelto di
inserire  il  bene  nel  Piano  delle  alienazioni.  Una  scelta
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legittima,  ma  che,  a  mio  avviso,  avrebbe  dovuto  essere
preceduta da una più ampia riflessione sul futuro della città
e sulla destinazione di uno dei suoi immobili pubblici più
prestigiosi. Vendere un bene è una decisione irreversibile e
dovrebbe rappresentare l’ultima opzione, non la prima”.
Poi  l’esponente  di  minoranza  prosegue  sottolineando  che
“vendere il patrimonio pubblico non può diventare il modo più
semplice per fare cassa. Una buona amministrazione dovrebbe
anzitutto recuperare ciò che già spetta al Comune attraverso
il contrasto all’evasione e all’elusione tributaria, reperire
risorse esterne e solo in ultima istanza valutare la cessione
definitiva dei propri beni più preziosi. Per questo credo che,
prima  di  procedere  alla  vendita  delle  Cinque  Piaghe,  sia
giusto  fermarsi  un  momento  e  chiedersi  se  esista  una
prospettiva  diversa”.
La sollecitazione del capogruppo di FdI al Comune è quella di
“valutare  se  esistano  le  condizioni  per  mantenere  questo
straordinario  immobile  nel  patrimonio  pubblico,  ricercando
ogni possibile soluzione finanziaria, anche attraverso fondi
regionali, nazionali, europei o altri strumenti compatibili
con gli equilibri di bilancio. L’ex ospedale delle Cinque
Piaghe potrebbe diventare un grande polo della cultura, della
ricerca e della formazione sul Mediterraneo: un luogo dedicato
agli studi sul Mediterraneo e sui siti UNESCO, alla ricerca,
all’alta  formazione,  alle  esposizioni,  ai  convegni,  agli
archivi, agli eventi culturali e alle attività rivolte ai
cittadini  e  ai  visitatori.  Siracusa  possiede  tutte  le
caratteristiche per candidarsi a ospitare una struttura di
questo livello. È città patrimonio dell’umanità UNESCO, è al
centro del Mediterraneo, custodisce un patrimonio archeologico
e storico unico ed è da sempre luogo di incontro tra popoli e
civiltà . E se, all’esito di queste valutazioni, si ritenesse
necessario ricorrere anche all’accensione di un mutuo, credo
che sarebbe una di quelle rare occasioni in cui difficilmente
qualcuno  potrebbe  contestarne  la  scelta.  Indebitarsi  per
restituire alla città un immobile di tale pregio, destinandolo
a una grande funzione culturale e pubblica, significherebbe



investire sul futuro di Siracusa e delle nuove generazioni,
non semplicemente sostenere una spesa”.
Infine un ulteriore input. “Se vogliamo che Siracusa continui
a essere una capitale della cultura nel Mediterraneo, dobbiamo
avere il coraggio di investire nei luoghi della cultura.
Forse il vero valore dell’ex ospedale delle Cinque Piaghe -
conclude  –  non  è  quello  che  potrà  esprimere  in  una  gara
pubblica, ma quello che potrebbe rappresentare per le future
generazioni”.

Archeoclub  “Enzo  Maiorca”,
nuovo  consiglio  direttivo:
Paolo Scalora presidente
Rinnovato  il  consiglio  direttivo  dell’Archeoclub  d’Italia
Siracusa “Enzo Maiorca” per il quinquennio 2026-2031. Alla
guida  dell’associazione  è  stato  eletto  l’archeologo  Paolo
Scalora, professionista e ricercatore indipendente, noto per
le sue pubblicazioni scientifiche e divulgative sul patrimonio
culturale e archeologico del territorio siracusano.

Insieme  a  Scalora  sono  stati  eletti  come  componenti  del
consiglio direttivo Marco Mastriani, Carlo Castello, Salvatore
Corso e Maria La Pira. Castello ricopriva in precedenza la
carica di presidente uscente: l’associazione gli ha rivolto un
ringraziamento formale per il lavoro svolto nel corso degli
anni.

Il neopresidente Scalora vanta una consolidata attività di
ricerca  sul  territorio  siracusano,  declinata  nei  suoi
molteplici  aspetti  culturali.  Collabora  con  il  bimestrale
dell’Ente Fauna Siciliana e ha firmato articoli scientifici
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sulla rivista italiana di Onomastica nazionale.

Il nuovo direttivo ha già delineato le priorità programmatiche
per il prossimo mandato, puntando su un rafforzamento delle
iniziative  legate  alla  tutela,  alla  valorizzazione  e  alla
fruizione  dei  beni  culturali  in  Sicilia,  con  particolare
attenzione  al  patrimonio  archeologico.  Tra  gli  obiettivi
dichiarati figura il pieno coinvolgimento delle istituzioni
pubbliche:  l’Assessorato  Regionale  ai  Beni  Culturali,  la
Soprintendenza di Siracusa, la Soprintendenza del Mare della
Regione Siciliana, il Comando Carabinieri Tutela Patrimonio
Culturale con la sezione locale, le università e gli enti
locali.

Nel  comunicato  diffuso  dall’associazione  si  sottolinea  che
“oggi più che mai, serve avviare una nuova fase di rilancio
delle  politiche  sui  beni  culturali  in  Sicilia,  in  cui  le
realtà  associative,  preposte  allo  scopo  con  particolari
competenze professionali e culturali, possono essere realmente
un valore aggiunto per la piena applicazione dei presupposti
normativi già ben definiti dal Codice dei beni culturali e del
paesaggio”, ovvero il Decreto Legislativo n. 42 del 22 gennaio
2004.

Santolio è salva. La stazione
elettrica  di  Terna  non  si
farà
La  conferma  ufficiale  che  Santolio  è  salva  in  quanto  la
stazione elettrica di Terna non si farà, è giunta in questi
giorni da una nota del Ministero dell’Ambiente. Terna ha fatto
marcia  indietro,  rinunciando  senza  fornire  spiegazioni
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ufficiali al progetto di costruzione e connessione alla Rete
Nazionale  della  Cabina  Primaria.  Un’opera  devastante  che
avrebbe sventrato e compromesso per sempre l’integrità del
patrimonio rupestre e storico della contrada, e contro la
quale  si  sono  battuti  con  tenacia  per  oltre  un  anno  i
cittadini,  le  associazioni  ambientaliste  e  culturali,  la
stampa locale e il Comune di Palazzolo Acreide. Sventata la
minaccia di ruspe e colate di cemento, sarebbe tuttavia un
grave errore cantare vittoria e abbassare la guardia. Per
evitare che simili progetti speculativi si ripresentino in
futuro sotto altre forme, occorre risolvere una volta per
tutte la vera piaga che affligge quest’area di straordinario
valore  come  l’incomprensibile  e  colpevole  assenza  di  un
vincolo  archeologico  formale.  Santolio  custodisce  una
grandiosa  necropoli  paleocristiana  e  bizantina,  ipogei,
arcosoli  e  insediamenti  rupestri  censiti  e  studiati.
Attualmente  l’area  gode  solo  di  una  generale  tutela
paesaggistica per la macchia e l’ambiente rupestre, ma difetta
del vincolo di tutela archeologica diretta. La responsabilità
di questa grave lacuna risiede interamente nelle stanze della
Soprintendenza ai Beni Culturali di
Siracusa. “L’attuale Soprintendente Antonino Lutri e la sua
squadra di dirigenti non possono più fare
finta di nulla né trincerarsi dietro la burocrazia – dichiara
Fabio  Morreale  presidente  di  Natura  Sicula  Associazione
naturalistica e culturale – l’apposizione del vincolo è un
atto d’urgenza non più procrastinabile.
Parlare di “svista” o “ritardo” sarebbe riduttivo e smentito
dai fatti. Questa situazione è il frutto di un
preciso ed esaustivo precedente ignorato per quasi vent’anni.
Già nel 2007 – continua Morreale – fui io stesso a lanciare
l’allarme  alla  Soprintendenza,  segnalando  come  la  roccia
affiorante, la macchia e la gariga venissero colpevolmente
triturate per far spazio a terreni agricoli, cancellando per
sempre  le  testimonianze  scavate  dall’uomo  nel  passato.  Un
massacro che, oltre al patrimonio archeologico, ha devastato
l’habitat  di  flora  e  fauna  autoctone:  tra  tutte,  il  Timo



arbustivo  Thymbra  capitata,  la  pianta  nettarifera  simbolo
degli Iblei che fin dall’antichità classica, come celebrato da
greci e latini, permetteva la produzione del rinomato miele di
Ibla.
A  seguito  di  quella  denuncia,  la  Soprintendenza  inviò  un
sopralluogo.  Accompagnai  personalmente  sul  posto  l’allora
funzionario Fernando Lazzarini, figura storica e indimenticata
della Soprintendenza, riconosciuto da studiosi ed esperti per
la sua immensa conoscenza del territorio. Lazzarini constatò e
verbalizzò di persona lo scempio legato a latomie, tombe,
antiche  carraie  e  strutture  rupestri  irrimediabilmente
distrutte e tritate. Oggi, dopo vent’anni di colpevole inerzia
– conclude Morreale – ci ritroviamo esattamente al punto di
partenza.  Scampato  il  disastro  Terna,  pretendiamo  che  gli
organi  preposti  smettano  di  procrastinare  ed  esercitino
finalmente la propria esclusiva competenza. La Soprintendenza
apponga subito il vincolo archeologico a tutela di Santolio”.

Acqua,  riparato  il  grosso
guasto  su  Teracati.  Ma
bisognerà  sostituire  quattro
metri di condotta
Il guasto sulla linea idrica verificatosi in viale Teracati è
stato riparato. Poco dopo le 17.30 la conferma da parte del
gestore  Aretusacque.  “E’  stata  avviata  la  riapertura  del
serbatoio e la conseguente rimessa in esercizio della rete
idrica nelle zone interessate dai disservizi”, spiegano fonti
tecniche.
L’intervento, presentatosi molto complesso e difficoltoso, si
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è  concluso  al  momento  con  una  riparazione  provvisoria,
necessaria per ripristinare l’erogazione dell’acqua nel più
breve  tempo  possibile.  Le  verifiche  effettuate  sul  posto
hanno, infatti, evidenziato la necessità di procedere alla
sostituzione integrale di circa quattro metri di condotta,
attività  che  richiede  un  intervento  strutturale  più
articolato.
Aretusacque  sta  valutando  le  modalità  operative  con  cui
eseguire  l’intervento  definitivo.  Per  la  sostituzione  del
tratto ammalorato saranno necessarie ulteriori manovre sulla
rete. Ogni decisione, assicura Aretusacque, sarà comunicata
per tempo agli utenti.
Nelle  prossime  ore,  intanto,  l’erogazione  idrica  tornerà
progressivamente alla normalità seguendo fisiologici tempi di
riequilibrio della rete.

Ortigia e il Piano acustico,
Lungomare  Alfeo  banco  di
prova  dell’equilibrio  tra
movida e residenti
Sul  piano  di  zonizzazione  acustica  non  si  arrestano  le
polemiche sulla classificazione (e sulla tutela) del centro
storico  di  Siracusa.  Il  Comitato  Ortigia  Cittadinanza
Resistente torna ad alzare la voce, dopo l’approvazione a
maggioranza  dello  strumento  comunale,  e  ritiene  necessario
“riportare il confronto sul merito tecnico degli atti”.
Il punto di partenza della polemica riguarda i controlli sul
rumore  notturno.  Il  sindaco  avrebbe  sostenuto  che  il
principale  ostacolo  ai  controlli  sarebbe  la  carenza  di
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organico dell’Arpa, unico soggetto abilitato per legge alle
rilevazioni su rumori e acustica. Una ricostruzione che il
comitato definisce non corrispondente alla realtà. “Da oltre
due anni proponiamo l’installazione di centraline fisse con
fonometri certificati e la formazione della Polizia Municipale
per  l’esecuzione  di  rilievi  fonometrici,  strumenti  già
sperimentati  in  altre  città”,  spiega  Davide  Biondini.  “Il
problema non è la carenza di personale, ma la mancata scelta
politica e organizzativa di costruire un sistema stabile di
controllo”.
Quanto alle rassicurazioni sulla tutela del riposo e la quiete
dei  residenti,  a  dispetto  delle  nuove  classi  acustiche
individuate  nel  centro  storico,  il  Comitato  richiama  la
crescita esponenziale dei dehors, la progressiva occupazione
privata  degli  spazi  pubblici,  il  peso  di  eventi  e  musica
all’aperto sulla vivibilità e la riduzione dei posti auto.
“Presentare  tutto  questo  come  una  politica  orientata
prioritariamente ai residenti non corrisponde all’esperienza
concreta di chi vive nel centro storico”, la nota critica.
Sul piano strettamente tecnico, la scelta della Classe III per
Ortigia non è osteggiata per partito preso dal Comitato che,
però, ne evidenzia le implicazioni sanitarie rispetto alla
Classe II. Citando le raccomandazioni dell’Oms, che fissano a
40-45  dB  la  soglia  notturna  oltre  la  quale  crescono  gli
effetti sulla salute, la nota ricorda che il passaggio dalla
Classe II (45 dB) alla Classe III (50 dB) — pur apparendo di
soli 5 decibel — corrisponde in scala logaritmica a circa tre
volte l’energia sonora. “La scelta tra le due classi per un
centro storico stabilmente abitato, fragile, e protetto Unesco
non è pertanto neutra rispetto alla salute pubblica e alla
difesa della residenzialità”, si sottolinea.
Un  ulteriore  rilievo  riguarda  l’assegnazione  del  Lungomare
Alfeo  alla  Classe  IV,  riservata  dalla  normativa  vigente
(D.P.C.M. 14 novembre 1997) ad aree caratterizzate da alta
densità insediativa, traffico intenso, attività produttive o
portuali  operative.  Il  comitato  sostiene  che  il  Lungomare
Alfeo — fronte mare storico, in larga parte pedonale e a



traffico  limitato,  con  residenze,  ristorazione  e  fruizione
turistica — risponda piuttosto ai criteri della Classe III.
Quanto ai superamenti dei limiti già registrati in alcune
zone, il comitato rovescia l’argomento. “Questo non dimostra
che  quelle  aree  debbano  essere  classificate  in  modo  più
permissivo.  Dimostra  semmai  l’esistenza  di  una  criticità
acustica  da  contenere,  controllare  e,  se  necessario,
risanare”.
Secondo il Comitato, l’unico equilibrio e bilanciamento che è
mancato  è  quello  con  la  residenzialità.  Mentre  il  Piano,
lascia intendere Biondini, tenderebbe a “premiare” attività
commerciali, turismo, ristorazione e movida. Tutto compatibile
con  Ortigia,  ma  “dentro  limiti  compatibili  con  la
residenzialità, che lo stesso Sindaco dichiara primaria”.

Spettacoli  classici,  in
vendita da oggi i biglietti
per la stagione Inda 2027
Attiva da oggi la biglietteria della Fondazione Inda per gli
spettacoli della stagione 2027.
Con  anticipo  rispetto  al  consueto,  è  possibile  da  questa
mattina acquistare i biglietti per la 62ª Stagione del Teatro
Greco di Siracusa.
Da aprile a giugno, una stagione ricca di iniziative. Tre
nuove produzioni, la ripresa dal repertorio di uno spettacolo
che nel 2023 ha registrato il tutto esaurito e poi incontri
con registi, attori e studiosi.
Visto il successo riscosso, verrà riproposta dal 13 al 16
aprile la messa in scena, riservata alle scuole, di “Ulisse,
l’Ultima Odissea” diretta da Giuliano Peparini, che farà da

https://www.siracusaoggi.it/spettacoli-classici-in-vendita-da-oggi-i-biglietti-per-la-stagione-inda-2027/
https://www.siracusaoggi.it/spettacoli-classici-in-vendita-da-oggi-i-biglietti-per-la-stagione-inda-2027/
https://www.siracusaoggi.it/spettacoli-classici-in-vendita-da-oggi-i-biglietti-per-la-stagione-inda-2027/


apertura.
Il nuovo ciclo di rappresentazioni classiche al Teatro Greco
debutterà venerdì 7 maggio con Uccelli di Aristofane, diretta
da Davide Livermore, nella traduzione di Mauro Bonazzi, e in
coproduzione con il Teatro Stabile di Genova.
Seguirà l’8 maggio la prima di Troiane di Euripide, tradotta
da  Alessandro  D’Avenia  e  diretta  dal  regista  Theodoros
Terzopoulos, al suo debutto al Teatro Greco di Siracusa.
Il 12 giugno andrà in scena Filottete di Sofocle, diretto e
interpretato da Luca Micheletti nella traduzione di Walter
Lapini.
Dal 15 al 25 giugno seguiranno nuove repliche di “Ulisse,
l’Ultima  Odissea”,  spettacolo  di  musica,  danza  e  poesia
diretto  da  Giuliano  Peparini,  tratto  dai  versi  di  Omero,
scelti e tradotti da Francesco Morosi.
Anche nel 2027 il pubblico potrà seguire gli spettacoli in
traduzione simultanea in lingua inglese, francese e spagnolo
grazie  al  nuovo  dispositivo  fornito  dall’intelligenza
artificiale.
Biglietteria aperta dal 5 agosto 2026>

Foto: repertorio, un momento di Antigone (2026)


